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Finalità della scheda di controllo

A seguito di eventi sismici di media o bassa intensità, ma a volte anche a seguito di fenomeni

atmosferici violenti, si rende necessario verificare che gli edifici, in particolare quelli di uso

pubblico, non abbiano subito danni che pregiudichino la ripresa delle normali attività.

si è pensato di redigere una scheda che possa essere una guida utile per una verifica

speditiva degli edifici, da utilizzare nelle condizioni sopra descritte.

La procedura guidata dalla scheda è una verifica speditiva su immobili che mira a non

trascurare alcuni elementi nel controllo e rimanda ad una verifica specifica, qualora si riscontri

che i danni siano significativi.



Il manuale e la scheda

Il manuale La scheda



Operatività

Operatività di un edificio a seguito di un evento
Lo scopo è verificare che l'edificio non abbiano subito danni che pregiudichino la ripresa delle normali 

attività. 

Operatività
Capacità di svolgere determinate attività

? ! Stato Limite di Operatività (SLO): 
a seguito del terremoto la costruzione nel 
suo complesso, includendo gli elementi 
strutturali, quelli non strutturali e le 
apparecchiature rilevanti in relazione alla 
sua funzione, non deve subire danni ed 
interruzioni d'uso significativi.



Operatività: evidenze di danno

Rottura sprinkler

Interazione 
controsoffitti 
struttura

Interazione 
controsoffitti 
impianti

Ribaltamento 
serbatoio/caldaia

Rotture elementi 
non strutturali

Collasso nodo trave-pilastro



Operatività: evidenze di danno/anomalie

Perdita acquaImpossibilità riarmo 
interruttori

Attivazione lampade 
di emergenza

Odore/fughe di gas

Perdita fluido 
refrigerante

Anomalia evacuatori 
di fumo

Errore impianto 
di rivelazione



Componenti dell'edificio

Aree esterne, 
parcheggi

Climatizzazione

Ventilazione

Fonti
rinnovabili

Elettrodomestici

Ascensori e 
scale

Riscaldamento

Rivelazione 
e allarme incendi

Elementi non 
strutturali

Cogenerazione

Illuminazione

Pompe 
e valvole

Contatori

Sistemi di 
controllo

Sistemi di 
gestione



Componenti dell'edificio

Aree esterne, 
parcheggi

Climatizzazione

Ventilazione

Fonti
rinnovabili

Elettrodomestici

Ascensori e 
scale

Riscaldamento

Rivelazione 
e allarme incendi

Elementi non 
strutturali

Cogenerazione

Illuminazione

Pompe 
e valvole

Contatori

Sistemi di 
controllo

Sistemi di 
gestione

Strutture ed elementi non strutturali

Impianto elettrico

Impianto fotovoltaico

Impianto gas

Impianto idrico

Impianto termico-condizionamento

Impianto antincendio

Aree e percorsi interni

Aree e percorsi esterni



Analogia 

Schede pre-strutturate 
(check-list per ogni componente di un edificio 

Ispezione esterna

Controllo funzionalità

Check-list
di manutanzione e 

pre-volo

Valutazione
funzionalità



Concetti generali

 N = nulle
 L = lievi, non 

significative
 SG = significative e 

gravi

"Non ci sono danni e le verifiche ed 
azioni hanno dato esito favorevole"

VERIFICH
E 
E AZIONI

ESITO

EVIDENZE DI 
DANNO/
ANOMALIA

"Nessun problema"

"È successo qualcosa ma non 
viene pregiudicato il 
funzionamento"

"Sono presenti danni che 
pregiudicano il funzionamento"

Elementi/attività utili a 
verificare e/o dimostrare il 
corretto funzionamento

 operatività è normale/ripristinata
 interruzione del servizio
 interdizione del servizio

"È meglio non usare 
questa 
funzione/impianto/attività
"

"La funzione/impianto/attività non è attiva"

Nel caso ci siano danni può essere indicata la necessità di una verifica tecnica 
specialistica.



Rilievo in sicurezza

Al fine di operare in sicurezza si raccomanda al tecnico compilatore di effettuare il riconoscimento 
delle evidenze di danno e delle anomalie attraverso osservazioni da area sicura. 

Ad esempio, eseguire il riconoscimento delle evidenze di danno e delle anomalie riferite agli impianti solo se lo 
stato degli elementi strutturali e non strutturali consente di operare in sicurezza.

L’indicazione generale per il controllo di un edificio è quella di osservare le condizioni dello stesso 
dall’esterno e, solo se non vengono ravvisate criticità, di passare alle verifiche all’interno.

Analisi interno edificio
(aree e percorsi interni)

Analisi esterno edificio
(aree e percorsi esterni)

Se la condizione 
è sicura

Se la condizione 
è sicura

Analisi 
dall'esterno edificio



Le sezioni della scheda

Per quanto riguarda la compilazione della scheda si ricorda, come criterio generale, che il simbolo O 
presuppone la possibilità di inserire una condizione che esclude le altre, mentre il simbolo  presuppone la 
possibilità di indicazioni multiple.



La scheda di operatività

La scheda è divisa in più parti:

• Una descrizione iniziale del fabbricato e dei suoi estremi identificativi (denominazione, sito, 
coordinate, estremi catastali, destinazione d’uso);

• Una descrizione delle caratteristiche strutturali dell’edificio e degli eventuali danni riscontrati;

• Una descrizione di tutti gli impianti significativi e alcuni punti di controllo tipici;

• Una descrizione di eventuali problematiche legate a condizionamenti esterni e/o a limitazioni 
d’uso.

La scheda di ogni fabbricato rilevante, per il suo utilizzo più rapido ed efficace, deve essere 
precompilata nelle parti descrittive prima che si verifichi l’evento per poi risultare pronta al momento 
dell’utilizzo. Tale scheda può essere caricata nel portale dei piani di emergenza per essere sempre 
disponibile e aggiornabile.



Sezione iniziale

Questa parte è compilata 
preferibilmente prima 
dell’evento in modo che sia già 
disponibile al momento dell’uso.

Sede comunale
…………
…………
...........
…………
Indicata l’ultima 
ristrutturazione più 
importante.



Caratteristiche costruttive

Sono evidenziate le 
caratteristiche costruttive 
prevalenti che possono 
essere precompilate. 

In questo modo, al momento 
della verifica ci si soffermerà 
solo sulle evidenze di danno.

Possono essere fatte delle 
note aggiuntive a cui fare 
riferimento.

Si riporta l’esito delle 
verifiche. Se almeno una 
delle componenti analizzate 
ha un danno significativo e 
grave si rimanda alla verifica 
tecnica specialistica.



Impianto elettrico

Gli impianti possono 
essere presenti o non 
presenti. Parte della 
scheda va precompilata, 
anche con allegati, in 
modo che sia più agevole 
la verifica.

Alla verifica delle evidenze 
di danno possono essere 
fatte delle note aggiuntive 
a cui fare riferimento.

Sono previste verifiche ed 
azioni in base alla 
tipologia di impianto.

E’ prevista l’indicazione delle condizioni di operatività 
dell’impianto. Se ci sono danni all’impianto o impossibilità di 
riarmo interruttori, sarà indicata la necessità di una verifica 
tecnica specialistica.



Impianto fotovoltaico

Gli impianti possono 
essere presenti o non 
presenti. Parte della 
scheda va precompilata, 
anche con allegati, in 
modo che sia più agevole 
la verifica.

Alla verifica delle evidenze 
di danno possono essere 
fatte delle note aggiuntive 
a cui fare riferimento.

Sono previste verifiche ed 
azioni in base alla 
tipologia di impianto.

E’ prevista l’indicazione delle condizioni di operatività 
dell’impianto. Se ci sono danni all’impianto o impossibilità di 
riarmo interruttori o danni ai pannelli o surriscaldamenti, 
sarà indicata la necessità di una verifica tecnica specialistica.



Impianto gas

Gli impianti possono 
essere presenti o non 
presenti. Parte della 
scheda va precompilata, 
anche con allegati, in 
modo che sia più agevole 
la verifica.

Alla verifica delle evidenze 
di danno possono essere 
fatte delle note aggiuntive 
a cui fare riferimento.

Sono previste verifiche ed 
azioni in base alla 
tipologia di impianto.

E’ prevista l’indicazione delle condizioni di operatività 
dell’impianto. Se ci sono danni all’impianto, la permanenza di 
odore di gas anche a seguito di arieggiamento dei locali e/o 
raccordi in gomma scaduti, sarà indicata la necessità di una 
verifica tecnica specialistica.



Impianto idrico

Gli impianti possono 
essere presenti o non 
presenti. Parte della 
scheda va precompilata, 
anche con allegati, in 
modo che sia più agevole 
la verifica.

Alla verifica delle evidenze 
di danno possono essere 
fatte delle note aggiuntive 
a cui fare riferimento.

Sono previste verifiche ed 
azioni in base alla 
tipologia di impianto.

E’ prevista l’indicazione delle condizioni di operatività 
dell’impianto. Se ci sono danni all’impianto, la permanenza di 
torbidità o di perdite, sarà indicata la necessità di una verifica 
tecnica specialistica.



Impianto termico-condizionamento

Gli impianti possono 
essere presenti o non 
presenti. Parte della 
scheda va precompilata, 
anche con allegati, in 
modo che sia più agevole 
la verifica.

Alla verifica delle evidenze 
di danno possono essere 
fatte delle note aggiuntive 
a cui fare riferimento.

Sono previste verifiche ed 
azioni in base alla 
tipologia di impianto.

E’ prevista l’indicazione delle condizioni di operatività 
dell’impianto. Se ci sono danni all’impianto, perdite d’acqua 
o fluido refrigerante e/o mancanza di alimentazione, sarà 
indicata la necessità di una verifica tecnica specialistica.



Impianto antincendio

Gli impianti possono 
essere presenti o non 
presenti. Parte della 
scheda va precompilata, 
anche con allegati, in 
modo che sia più agevole 
la verifica.

Alla verifica delle evidenze 
di danno possono essere 
fatte delle note aggiuntive 
a cui fare riferimento.

Sono previste verifiche ed 
azioni in base alla 
tipologia di impianto.

E’ prevista l’indicazione delle condizioni di operatività 
dell’impianto. Se ci sono danni all’impianto, perdite d’acqua 
o danni all’impianto di rilevazione fumi, alle pompe o 
mancanza di alimentazione, sarà indicata la necessità di una 
verifica tecnica specialistica.



Fruibilità/praticabilità aree e percorsi interni

La verifica riguarda i 
percorsi interni, le scale 
e le uscite di sicurezza.

E’ prevista l’indicazione delle condizioni di operatività dei percorsi 
interni che può portare ad un’interdizione parziale o totale. In caso di 
porte di sicurezza che non si aprono, scale di emergenza danneggiate 
e/o presenza di aree pericolose per la caduta di oggetti si rimanda una 
verifica tecnica specialistica.



Fruibilità/praticabilità aree e percorsi esterni

La verifica riguarda i 
percorsi e le aree 
esterne.

E’ prevista l’indicazione delle condizioni di operatività dei percorsi 
esterni che può portare ad un’interdizione parziale o totale. In caso di 
manufatti/cavi pericolanti, presenza di edifici pericolanti adiacenti, 
cedimenti del terreno, frane si rimanda una verifica tecnica 
specialistica.



Note

In questo campo si 
possono evidenziare, come 
note, le specificazioni su 
elementi analizzati 
all’interno della scheda, 
riportandone il n. di 
riferimento.

Possono essere allegati 
documenti utili ai fini della 
valutazione. 



Scheda di esempio

SCHEDA DI CONTROLLO OPERATIVITA’ EDIFICIO POST EVENTO

Sede della Protezione civile della Regione



Conclusioni

 La procedura guidata dalla scheda è una verifica speditiva su immobili che mira a non 
trascurare alcuni elementi nel controllo e rimanda ad una verifica specifica, qualora si 
riscontri che i danni siano significativi.

 La scheda di ogni fabbricato rilevante, per il suo utilizzo più rapido ed efficace, deve essere 
precompilata nelle parti descrittive prima che si verifichi l’evento per poi risultare pronta al 
momento dell’utilizzo. Tale scheda può essere caricata nel portale dei piani di emergenza 
per essere sempre disponibile e aggiornabile.

 L’obiettivo è infatti quello di avere a disposizione, per ogni edificio, una traccia degli 
elementi da verificare.

 L’indicazione generale per il controllo di un edificio è quella di osservare le condizioni dello 
stesso dall’esterno e, solo se non vengono ravvisate criticità, di passare alle verifiche 
all’interno.

 Questa scheda non sostituisce le verifiche statiche di agibilità di fabbricati lesionati, per le 
quali esistono procedure già codificate.



Grazie per l'attenzione
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